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ACCOGLIENZE DEI CONTI DI 0IB6ENTI 
A P A R I G I 

1 giornali che si spacciano per bene in
formati di, quello che accade alla Corte, 
d annunziarono questa mattina che l'impe
ratore protraeva la sua partenza per Cha-
lons sin dopo il ricevimento del conte e 

tacito della nostra flotta che lo guardava 
a fare. 

Quanto alla contessa di Girgenti, non è 
altro che la primogenita di queir innocente 
Isabella, ultima rappresentante della razza 
borbonica, sur un trono che non ha potuto 
finora consolidare per propria abilità, he a 
santificare per qualche virtù straordinaria. 

Non è dunque, ci sembra, per rendere 
omaggio a due membri del ramo primoge-| 

messo supporre che tale impolitica cortesia 
otterrebbe alle Tuileries un successo più 
che mediocre, e se ne vedrebbe una prova 
di mal j volere prendendo occasione per 
proclamare ai quattro venti T ingratitudine 
degli Italiani. 

Del resto se scoppia la guerra, noi pos-

abbia ritardata la sua partenza pel campo 
di Chalons; ma, ci si dirà, per una cor
tesia verso il fratello di un re sventurato. 

A maraviglia. Soltanto osserviamo che 

della contessa di Girgenti. 
La France, eh'è uno dei giornali sopra f nito borbonico che il nipote ^delì''usurpatore 

accennati, ci partecipa egualmente che ieri "vai:" "u* A"*k'KVk M,n ™r,innnn ~rA 

sera vi fu gran banchetto a Fontainebleau 
in onore del conte e della conlessa di Gir
genti; che al pranzo dovea seguire una rap
presentazione teatrale ; che tutt' i ministri 
presenti a Parigi dovevano assistere a quella ] 
festa, nonché il sig. Mon ambasciatore di I 
Spagna, e che Parigi avea finalmente la bella | 
sorte di possedere tra le sue mura il conte 
e la contessa di Girgenti. 

Chi sono dunque questo conte e questa 
contessa di Girgenti ai quali si tributano sì 
grandi onori, ai quali si prodiga tanta lu
singhiera accoglienza ? 

Essi apparterranno certamente a qualche 
grande potenza europea, di cui dobbiamo 
accarezzar l'alleanza per quella formidabile 
guerra che nessuno vuole, e alla quale tutti 
si preparano. 

• 

No ; il conte di Girgenti è soltanto il 
fratello dell1 ex-re di Napoli, Francesco li, 
detronizzato sotto i nostri occhi da Gari-
baldi, e che il d'aldini sconfisse intera
mente a Gaeta in presenza e col consenso 

• 
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questo re sventurato è il candidato che si 
proclamò dal partito legittimista, il quale 
proponesi apertamente di rialzarlo nella 
prima occasione sul trono di Napoli. Ri
cordiamo che nell'anno scorso, pòco prima 
di Mentana, i progetti di restaurazione i 

* più insensati ebbero corso, e ottennero gli 
onori d'una seria discussione. Non sarebbe 
quindi impossibile che sotto V impero di 
quelle memorie e di quelle impressioni, il 
governo italiano e il re Vittorio Emanuele 
vedessero con dispiacere l'interesse, almeno 
intempestivo, che sì manifesta alla sventura. 

Sappiamo bene che la sventura è sacra. 
Tuttavia se in nome dei diritti della sven
tura la Corte di Firenze accogliesse con 
una distinzione marcata il tale e tal altro 
dei principi del ramo cadetto, che, final
mente poi non sono meno interessanti del 
conte e della contessa di Girgenti, è per

si trova. Veramente come capo del 1- op
posizione spetterebbe a lui a mandar gli 
inviti agli altri; se pure a capo dì questa* 
convegno, ormai problematico, non vorrà 
mettersi l'onor. Crispi, col programma trac- } 

ciato nelle sue lettere pubblicate dalla Ri- ' 
forma. , 'i 

una, iiui uuo- Ì 

siamo essere tranquilli ; non ci mancheranno ^ Z ^ ^ ^ T ^ • 
alleati. Abbiamo già Francesco II di Na- | verno. Quando parla dell'assetto finanziario 
poli e Isabella di Spagna. 1 principii stanno | egli non ci spiega il programma per riu-
per noi. Con Isabella, Francesco li e la \ scirvi, ma sostiene che colle nuove leggi. 
benedizione del papa (se consentirà ad im- 1 ^ t H 6 . Tn s>ò {?ii0 m Passo Per av~ 
pa|irla) avremo una bella posizione in \ ^ ^ ^ j f f ^ U 8 S 

' j un'esagerazione inescusabile. 
ministmzione, la nostra diplomazia traboc- j Egli vuole il suffragio universale, dimen-
cano di legittimisti. Quanto sarebbe forte "i ticando che prima bisogna volere le. scuole; 

tale attitudine, quanto sarebbe politica tale l Ger gH adulti. Ma che importa al deputato 
\ „• L I . r t am noli i'ftfmi7.inno T»OY» ne esorto Aimmpa ori 

previdenza se 1 impero tosse un 
diritto divino ! 

Ed invero non gli manca che il diritto ì ò già deputato vecchio, e se sa leggere é 
divino per essere inappuntabile; o se fosse ] scrìvere è un di più. 
o potesse divenire un governo di diritto ì v

V u ° l e ^ o I t r e ìl Senato elettivo, vale a 
divino dovrebbe pure rimproverare a s6 | ^ J ^ T ^ M S f f i f f i S 
stesso 1 inconseguenza irreparabile di Ma- * 
gerita e di Solferino. (Opin, Nat.) 

n v o p n n J- \ Crispi dell'istruzione per essere elettore, ed 
governo ai . a n ch e deputato? Basta avere 25 anni; chi 

| ne ha 30 adunque, come vuole lo Statuto, 

™m~**nwt(%^V&it3$SQ&a*m~*~ . . . 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

* 

Firenze, 3 settembre. 
Il corrispondente della Gazzetta di Mi

lano ci fa sapere che il deputato Rattazzi 
non ha dichiarato di non voler interve
nire ai convegno di Napoli, e anzi non ne 
ha ancora ricevuto l'invito a Baden, dove 

colore nelle loro maggioranze, e saranno 
una inutile duplicazione; o saranno in 
antagonismo, e allora non sjj saprà più 
quale rappresenti la nazione davvero. I 
deputati poi li vuol tutti retribuiti con 2» 
lire al giorno, affinchè l'intelligenza po
vera possa venire al parlamento. Così gli 
elettori potranno gettar loro in faccia quella 
brutta frase dei tempi repubblicani, siete 
pagati! Né fra i deputati egli può sop
portare gli impiegati superiori e resi in
dipendenti per legge, o i ministri. Tutto 
adunque dev' essere rinnovato ; ed è con 
una nuova costituzione, con una nuova Ca-

(Bai Tempie Bar) 
Un bel mattino di gennaio m'imbarcai per 

la prima volta sul lago di Nicaragua. La 
nostra barca si trovava in una baia piena di 
canne ed ombreggiata da grandi alberi neri. 
Svelti canneti e giunchi a pennacchio, sog
giorno delle gru e delle galline d'acqua, non* 
che degli alligatori e dei serpenti acquatici, 
celavano quasi completamente agli sguardi 
del viandante la piccola imbarcazione. Allor-
ctè noi ci recammo a bordo coi nostri fucili, 
le nostre munizioni ed il nostro bagaglio, 
aiiuno si sarebbe accorto della nostra presenza 
neppure a tre passi di distanza. Aprendoci 
una strada fra queste enormi canne, facendo 
un foro in mezzo a quelle inestricabili piante 
galleggianti, cercavamo di guadagnare la 
parte scoperta del lsgo. 

Di tanto in tanto un rapido tuffo ed un 
vortice d'acqua ci rivelava la fuga precipi
tosa d'moa foca, d'un musi ragno, uno sbatti
mento d'ali e violenti gridi d'allarme si ele
vavano sul nostro passaggio. Ma noi prose
guivamo, il nostro cammino attraverso quella 
.solitudine, sotto una vòlta di canne allacciate 

sulle nostre teste e finalmente giungemmo 
alla regione sgombra da ostacoli. 

Al sul, al nord ed ali'ovest il gran lago 
si estendeva all'influito davanti a noi ; l'oscu
rità ne nascondeva i confini. Lungo cento
venti miglia, largo cinqaantacinqu?, smaltato 
da isole la cui popolazione si conta a mi
gliaia, egli meriterebba più tosto il nome di 
mare interno, che quello di lago. Egli ha 
un vento da mare ed uà vento da terra, nra-
gani, cicloni e calme al pari di un vero 
oceano. Tutt'i viaggiatori che lo hanno per
corso dich'arano che non esnte nessun'altra 
acqua dolce o salata, pivi pericolosa di questa 
pei navigatori. 

Le tempeste si ammmassano nelle terre 
alte dì Chontales, dietro i piehi di Oaiotepec, 
di Mornbacho e di Madera e quindi si sca
tenano con furore sulla sua larga superficie. 
L'acqua si eleva istantaneamente, e le onde 
si agitano in tutti i s-msi. 

Nessun indizio, nessun campamento nel 
cielo o nella temperatura avvertono il vigile 
marinaio dell'avvicinarsi dell'uragano. L'esplo
sione avviene sul suo capo sotto un cielo chiaro 
e brillante, ed in meno di cinque minuti il 
suo corpo può divenir la preda dei pesci-cani. 
Quel giorno noi non fummo esposti ad uà 
simile pencolo. Col levar del sole uaa de
liziosa brezza increspò lo superficie del lago 
e gonfiò le nostre vele. 
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Durante tutta la mattina, noi ci dirigemmo 
verso il picco elevato di Omotepec e nel pò • 
meriggio, allorquando cadde il vento, noi 
eravamo già. presso alla sua spiaggia incoro
nata di palme. Allora ammainammo le vele 
e prendemmo i remi. 

à * 

Si andava tranquillamente lungo la costa. 
Cominciando da fior d'acqua, il terreno s'in
nalzava insensibilmente per più di un miglio, 
poi bascamente si trasformava in roccie, in 
precipìzi ed in praterie sassose ricoperte da 
poca erba e da piantagioni d'mdigo. Nessuna 
casa, nessun segno d'ab'tazione, benché la po
polazione sia molto densa. Migliaia d'alberi 
d'ogni colore e 'grossezza rivestono il cono 
dalla base sino al vertice. Noi vogavamo sul
l'acqua chiara e tranquilla, immobile come 
olio, costeggiando la montagaa. Il tramonto 
del sole fu uuo^sp t̂tacolo splendido che ri
nuncio a descrivere; il cratere dei vulcano, 
le alture di Chmtales, sulle quali avevamo 
errato poco prima, brillavano di tutti i colori 
del prisma come se avessero voluto vincere 
di splendore il cielo raggiante di luce. Il fo
gliame sospeso sullo nostre teste assumeva 
tinte ed ombre nuove; la luce abbagliante 
eh? cadeva sulle roccie si ripeucoteva sotto i 
nostri remi. 

Mie , allorché fu sponto l'ultimo raggio 
in cielo, spingemmo la nostra barca sotto un 

maestoso ceiba coperto di muschio e scen
demmo a terra. 

f 

La nostra corsa ci avaa coadotti in un pic
colo seno sabbioso. Due o tre bongos o bat
telli da carico si trovavano colà privi di cu
stodia. Qualche barca di costruzione più leg
giera giaceva a secco sulla spiaggia fra una 
quantità di rami spezzati, di albori e di cor?*? 
daggì sparsi tutto all'intorno. Partendo dalla 
baia, UQO stretto seutiero si dirigeva dalia-
parte dei villaggio, in mezzo a boschetti di 
aranci e di papaye/i. Noi lo seguimmo su 
d'una sola linea, inco.itrancio molto giozani 
indiane che portavano secchie d'acqua e cam
minavano silenziose e tristi come usano le 
fanciulle della razza iacìiana. Esso risponde
vano appena ai nostri cordiali saluto ; si con-, 
tentavano di guardarci alla sfuggita coi loro 
granii occhi sporgenti. Insomma lo sguardo 
di una fanciulla indiana non è molto at
traente. • 

i l - * i 

Il Ncaragu.vera altre volte celebre per la 
bellezza delle sue donne; ma ora ha perduto 
questa fama e molte altre cose. Vi sono an
cora alcuni entusiasti che parlano delle bel
lezze aborigene: bibOgaa che la.loro espe-
rieza sia stata pù felico della mia. Fra la 
popolazione m'.sba. o biacca è abbastanza co-
muie la bellezza del volto, ma influita manie 
più rara che in nessua paes) di Europa, hi 
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mera e con un Senato nuovo che si farà 
il miracolo del pareggio dei bilanci. Ma 
chi riformerà così radicalmente la costitu
zione? Già s'intende una costituente, che 
non si dice, ma è destinata a riunirsi in 
Campidoglio. 

, Tutte queste cose, in questi momenti 
sopratutto, mostrano un uomo assai poco 
pratico; ma mi dimenticava ;Ja cosa più im
portante che il signor Grispi domanda, ed 
è una legge della responsabilità ministe
riale. Oh! bisogna proprio essere dottri
nari per fondare le speranze di riordina
mento della cosa pubblica in una legge sulla 
responsabilità ministeriale, quando si è av
vocati, e si dee conoscere la difficoltà di 
farla e l'inutilità di essa quando è fatta. 

* 

Si continuano a Civitavecchia le provi-
gioni d'armi, letti ed attrezzi diversi per 
l'esercito francese, che sta per partire. Che 
l'imperatore Napoleone voglia preparare 
una caserma-musco da regalare al Papa? 

Si fa un gran parlare della proibizione 
dei mn~Qan'sulle scene dei nostri teatri. Ci 
vollero ,tre mesi pei}, farvi correr gente a 
forzaci critiche di giornali, che servirono 
a,, far desiderare quello spettacolo anche a 
ehi non ici, sarebbe; mai andato; Ora che 
tutti, i' ihanno veduto, e credo. ne ; fossero 
ristucchi, si fanno cessare. Per me che non 
credo 'la libertà consista nel!' indecenza ci 
avrei, pensato il secondo giorno, ma senza, 
<;he se ne facesse tanto chiasso. Ci vuol 
CQSÌ ; poco ,'ad ordinare a un impresario di 
teatro -che faccia vestire alle sue ballerine 
piuttosto una maglia bianca che una rosata. 

P. 

delle conversazioni di cui la Correspondance 
riconosce indirettamente l'esistenza? Secondo 
noi, si tratta solamente di un'astuzia. La 
Correspondance non sarebbe dispiacente di, 
far capire che il conte Meffei trattò con lord 
Stani* y della questione di Oriente, perchè 
non havvi nessun' altra questione che inte
ressi l'Inghilterra e l'Italia al terapo stesso. 

«Ora, siccome Vinteresse inglese in tale 
questione è opposto all' interesse russo, a 
Firenze si vorrebbero sviare i sospetti nati 
sull'alleanza italo - prussiana che, in questi 
ultimi tempi, sarebbe stata trattata a bene
fizio della Russia. Ma, solamente gV ingenui 
si lascieranno trarre in inganno da quella 
manovra, e noi crediamo lord Stanley troppo 
astuto per non essere stato il primo a sven
tarla. » 

Lord Stanley è fine, noi pure lo sapevamo ; 
ma scommetteremmo volentieri che non fu 
co&ì furbo come gli uomini politici del gior
nale clericale. 

1 nostri lettori ci perdoneranno se parlia
mo loro di tali sciocchezze. Citarle testual
mente, riproducendole da' giornali che attri
buiscono loro importanza, e forse il miglior 
modo per isnrìentirle, ed il buon senso del 
pubblico attribuirà loro il peso che meritano. 

NOTIZIE ITALIANE 
m 

- 1 J 

In data del 3 corr., la Correspor. dance 
Italienne scrive: 

L' Univcrs interpreta a suo modo la rotti-, 
ficazione che pubblicammo relativamente alle 
pretese conversazioni che lord Stanley avreb-
be avute coli' incaricato d'affari dell' Italia a 
Londra sul richiamo del corpo d'occupazione 
francese a Civitavecchia. 

L' Univers è furbo, e non è lui che si 
poti a facilmente ingannate. Per tema che 
lord Stanley potesse essere vittima del mac-
chiavellismo della Correspondance halien-
ne, ecco ciò che il giornale oltramontano ha 
gran cura di' apprendergli. 

r«SÌ osserva che la Correspondance non j 
'ismentisce le conversazioni del conte Maffei 
con lord Stanley, ma che dà loro soltanto 
un senso enimmatico che metterebbe da patte 
le proposte del richiamo delle truppe fran
cesi. Su questo punto, noi non abbiamo dif
ficoltà a credere che la Correspondance ha 
ragione, perchè V onore nostro ed il nostro 
interesse non potrebbero cedere agli ordini 
riuniti del gabinetto di Firenze e del Foreign-
Offiee. Quale può essere dunque l'argomento 

FIRENZE, — Sappiamo che la Commis
sione, istituita dal ministro degli interni per 
il conferimento Ài medaglie a coloro che negli 
anni passati prestarono ai colerosi la loro 
assistenza, attende alacremente a compiere 
i suoi lavori, e fra poco presenterà al mini
stro la sua proposta. 

— Dalla Gazzetta d1 Italia: 
Il ministro della guerra ha disposto a che 

le famiglie degli estinti nel polverificio di 
Cagliari vengano sussidiate. — Così la Gaz
zetta popolare 

NAPOLI. — In data del IV corrente, la 
Patria di Napoli scrive: 

Non gono ancora 15 giorni trascorsi da 
che la questura era riescita a sorprendere ai 
Pendino ed al Mercato nelle case della fa
miglia de B. delle monete e- biglietti da 50 
lire falsi. Nella famiglia de B. le falsificazioni 
di tal genere sono tradizionali ed il capo di 
essa sconta attualmente la pena colla quale 
la legge punisce i falsari. 

Arrestati tutti gii individui della famiglia 
de BM la indagini furono dirette a conoscere 
chi frequentasse le due case al Pendino ed 
al Mercato. Balle notizie raccolte emerse che 
un individuo m si recava misteriosamente, 
dei quale se ignora vasi il nome, eransi po
tuti avere dei connotati. Si seppe inoltre che 
egli abitava nelle campague di Santo Jorio. 

Le indagini sull'incognito furono iniziate 
colla sola scorta dei connotati avuti. Agenti 
segreti mandaronsi per quelle campagne, e lo 
riconobbero presso a San Giorgio a Cremano. 
Allora fu ordinatala perquisizione nella di 

lui ca?a, che stava in mezzo ad una solitaria 
pianura, e nel sito denominato Villa Miceli ; 
r individuo è un certo V. de M. 

Nel mattino 29 gli agenti della questura 
sorpresero il V. de M. mentre col colono an
dava per quel podere da lui tenuto in fitto. 
Nell'interrogatorio che precesse la perquisi
zione egli dichiarò di conoscere la famiglia 
de B., ed era già un primo indizio, al quale 
vennero ad aggiungersene molti altri. 

. . . 

In un luogo riposto della casa si rinvenne 
un fornello con mantice per la fusione dei 
metalli ed uu crogiuolo. In un altro sito si 
trovò Tasta in terrò di un bilanciere ed alcuni 
piccoli pezzi di lamine di plak-forni con dei bu
chi della grandezza di;una mezza lira. Non vi 
era alcun dubbio che in quella casa dovesse 
trovarsi l'officina delle monete false, alcune 
delle quali vari giorni prima erano state se
questrate presso la famiglia de B. Il V. de 
M. venne allora arrestato. 

L 

Alla prima perquisizione nelT interno della 
casa ne seguì una seconda in tutta la cam
pagna eirconstante alla casa. Si scavò in di
versi siti senza ottenere alcun risultato, ma 
proseguendo in questo lavoro a tentoni, senza 
guida e3enza indizi, si rinvennero finalmente, 
in un punto dove il terreno era artificiosa
mente coverto di rami, a non piccola profonj-
dita, un bilanciere di ferro con ruote di legno, 
una sterminata quantità di lamine, di piale-
fond forate, vari itondini, poche monete false 
ed i. comi. . : , n i 

Tutto l'arsenale dei falsi monetari era a-, 
dunque assicurato, ed i capi dell'associazione 
arrestati. ,! ;' ;' i(. 

Dalle indagini risulta che tre donne della 
famiglia de B.reoavansi aSan Giorgio aCre-i 
mano in casa dei V. de M. per attendere al 
lavoro delle monete false. Da questa casa ve-' 
ni vano portate a Napoli nelle due abitazioni 
della famiglia de,B., i cui agenti: le pone
vano in.circolazione. , , 

Vari di questi individui sono arrestati. La 
questura continua le sue ricerche per isco-
priro tutti gii altri; e ai comprènde facil
mente che a questo punto dobbiamo arre
starci, perchè qualsiasi altra notizia potrebbe 
nuocere alle ulteriori ricerche. 

TORINO. — I giornali torinesi recano che, 
la circolazione sulla ferrovia del Moncenisio 
sarà ristabilita pel 5 corrente mese. La par-: 

tenza da Susa ha luogo alle ore 5 e 17 del 
mattino ed alle 6 e 32 pur del mattino. Il 
tragitto si fa con treni da Susa e San Michele : 
in diligenza da San Michele a San Giovanni-
di Morienna. .,.- , 

CUNEO. — Da Cuneo anche son giunte 
ottime notizie intorno al modo onde yi pro
cedono le operazioni per la imposta del ma
cinato. I mugnai senza alcuna difficoltà sono 
andati a far le loro denunzie, con grave scan
dalo di coloro, che profetizzavano una volto
latone, come dicea l'Alfieri, di tutta l'Italia, 
all'applicazione di questa imposta.' 

PINEROLO. — Ieri mattina partivano per 
raggiungere i loro reggimenti i drappelli che 
qui avevano terminato il corso annuale d'i

struzione presso questa Scuola Normale di 
Cavalleria. 

FE&RARA. — Il Comizio agrario di Fer
rara ha pubblicato il seguente programma 
dei concorsi a premii per gli animali bovini 
ed equini e di esperimenti di macchine agra
rie che avranno luogo in quella città dai 14 
ai 20 dei corrente mese. 

Vi sono 3 premii per le cavalle* madri se
guite da stalloni, 3 per puledri e puledre di 
3 anni, 2 premii pei tori bianchi, 2 per lo 
vaccine bianche, 2 pei tori formentini e % 
per le vaccine fomentine. 

Il Regio Ministero d'agricoltura e com-*' 
mercio ha destinato la somma di lire mille 
e duecento per incoraggiare l'indudria equina. 

Gli esperimenti pòi versano su molte mac
chine divise in sei classi. 

VENEZIA. — La commissione organizza
trice della regia scuola superiore di eommer-̂  
ciò in Venezia ha con lettera circolare chie
sto alle sette provinole venete ed a quelle di 
Brescia, Mantova, Bologna e Ferrara un con
corso pecuniario di annue lire 30,000, ripar
tite in ragione di popolazione, per aumentare 
la dotazione della scuola. 

VERONA. — Il Consiglio comunale di 
Verona approvò la prpposta dalla sua Giunta 
che il comune assuma verso lo Stato il pa
gamento di italiane lire 850,000 annue come 
quota erariale del dazio-consumo, esigendo 
esso tanto la propria ijuota come quella dello 
S t a t M ciò pei due» anni! d86in87()i> col pa
gamento i della somma in dodici, eguali rate 
mensili. , ( ., , , 

VICBNZà. - Il'Gioir*, di Vicenza annun
zia* don vivissima Soddisfazione che il con
gresso dei naturalisti che avrà luogo' in Vi
cenza il 13,15, 16 e 17 settembre sarà scelto 
e numeroso. Vicenza, che. fu la prima città 
d'Italia scelta a sede della riunione della so
cietà italiana* di scienze, saprà fare degna ac
coglienza agli ospiti illustri che ivi conver
ranno d'ogni regione d'Italia. 

i 
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NOTIZIE I * 

INGHILTERRA. - La regina d'Inghil
terra ed il suo ministro degli affari esteri 
lascieranno la Svizzera il 10 settembre per 
ritornare direttamente. a Windsor. Il yacht 
reale sarà il 6 settembre nella rada di (Jhê r-
bourg, ove la regina,s'imbarcherà, fissa non 
si fermerà a Parigi. Dalla stazione di arrivo 
dell'Est, passerà a quella di Saint-Lazare. ; 

— L'agenzia Havas ha da Londra 31 agosto: 
«Lord Stanley, rispondendo a Campbell, 

rifiuta di far premure al Governo spagtmolo 
sui richiami concernenti il Tornado.» 

FRANCIA, — Siamo assicurati che il ma
resciallo Canrobert, il quale doveva recarsi 
a presiedere il consiglio generale del Lott 
non si mo*se da Parigi per ordine espresso 
dell'imperatore. < 

'•— Leggesi neìYAlsace: 
«Parecchi giornali parlano dei rigori che 

si spiegano contro la Lanterna. Sappiamo 
* \ 
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ragazze indiane non hanno nulla che le di
stìngua dalle meticcio, le loro capigliature 
sono lunghe ma dure, esse non le ammorbi
discono che a forza di grasso ; i loro occhi 
sono, è vero, sporgenti, e questa e una sin
golarità che talvolta piace, ma che general
mente manca di [grazia. Le loro fisonomie 
hanno quasi sempre un aspetto di bontà, ma 
sono raramente graziose, e le loro teste trop
po larghe, sono sproporzionate. Ecco tutto ciò 
che posso dire della donna indiana, com'essa 
e od almeno corco mi è sembrata. Ma io ho 
già dichiarato che vi sono viaggiatori di pa
rere diverso dal mìo. 

Il villaggio si trova ad un quarto di mi
glio dalla spiaggia, in mezzo ad alberi frut
tiferi ; dappertutto vi sono fiori. Ogni capauna 
è circondata da una siepe impenetrabile di 
cactus e di ananas selvatici, QueBto spazio, 
che si potrebbe benissimo chiamare un cor
tile, ha un pavimento di argilla battuta ed 
© piantata di zucche e palme nane. 

A qualche distanza dalla capanna s'innalza 
una piccola cucina costruita con canne e tron
chi d'albero posti su d'una forte armatura. 
Passando noi abbiamo potuto contemplare 
tutte lo operazioni di queste modeste fami
glie indiane. Ragazze semi-nude, incoronate 
di bellissimi fiori, che pestavano grano sopra 
tavole, la forma e gli ornamenti delle quali 

sono identici a quelli delle epoche più re
mote, altre impastavano tortillas o le depo-

» i + 

ne vano sopra pietre calde per farle cuocere. 
Nelle capanne principali, alcuni individui erano 
distesi immobili sulle brande, e contempla
vano sbadatamente la lampada ad olio affu
micata che bruciava accanto a loro. Essi 
non iscambiavano neppure nna parola, ma chi 
pub dire quali strani e nuovi pensieri attra-

| versino quelle fronti melanconiche? Quali me
morie a metà smarrite da lungo tempo han 
dovuto risvegliare gli avvenimenti del Mes
sico, la storia del loro fratello Juarez ! Porse, 
fra i fumatori silenziosi dì quelle piccole ca
panne, ve ne sono molti il cui animo è agi
tato da sogni e da aspirazioni. 

Si studiano segretamente gli antichi alberi 
genealogici ; si discute a bassa voce durante 
intere notti, durante settimane, sul governo 
degli antenati, allorquando la razza, oggidì 
decaduta, era libera, ricca e celebre da lungi 
come da vicino per la bellezza delle sue donne. 
Tutti coloro che abitano l'America spagnuola 
presagiscono la prossima risurrezione del po
polo indiano; essa avrà probabilmente luogo 
ai nostri tempi ; poiché il cadavere da sì gran 
tempo sepolto, solleva la terra, dal Golfo alla 
Patagonia. 

Se avessi spazio, vorrei parlare lungamente 
intorno a questo soggetto, cioè, delle spe

ranze indiane, per dimostrare con quale ener
gia questa razza riprenda nello Stato la po
sizione a cui ha diritto aia pel numero, come 
per l'industria, ed in molti casi, anche per 
l'intelligenza. Giammai, neppure nei peggiori 
giorni della dominazione spagnuola, le di
gnità della Chiesa, non furono interdette agli 
aborigeni ; ma fu d'uopo della gloriosa pro
clamazione della libertà e dell' uguaglianza 
perchè le carriere civili e militari fossero a-
perte a questa razza. Carrera, Cardiola, Mar-
tinez ed un centinaio di altri indiani che oc-

• < 

cupano i più alti posti in ogni repubblica 
dell'America spagnuola, sono gli uomini della 
rivoluzione, il frutto immediato della istitu
zione repubblicana. Parecchi di loro sono in
contestabilmente grandi scellerati ; ma vi sono 
in gran numero, fra i guerrieri e gli uomini 
di Stato indiani, alcuni ingegni ed intelli
genze che potrebbero servire d'esempio ai loro 
antichi dominatori. Essi hanno tutti una qua
lità innegabile -, il coraggio morale e fisico -, 
e la loro capacità (eccettuato forse in quanto 
concerne Carrera, enigma indecifrabile) è al
meno uguale a quella dei loro vicini.," 

Io non ho il tempo d'insistere su di ciò, 
ma voglio soggiungere, a sollievo delle anime 
sensibili che sono ancora sotto l'impressione 
delle orribili memorie di San Domingo e di 
Cawnpore, che la rivoluzione che renderà alla 

razza indiana il potere e l'indipendenza sarà 
probabilmente pacifica, e certamente non sarà 
macchiata di sangue. Gl'indiani a metà in
civiliti dell'America sono essenzialmente uo-
mini leali. 

Dopo aver attraversato la via larga e sab
biosa del villaggio, giungemmo alla piazza co
perta d'erba che si trova davanti alla chiesa; 
questo è un tratto caratterìsco di tutti gli 
stabilimenti per quanto essi siano poco im
portanti. Non v'era nessuno su questo prato 
benché non fosse tardi.' Enormi cani ci si 
precipitarono adosso. 'i; 

Alcune veochierelle chiacchieravano a bassa 
voce sulle loro porte, ci guardavano e con
traccambiavano i nostri saluti distrattamente. 
La chiesa era uno stretto edificio: col tetto 
di mattoni rosai. Da ogni parte del portico 
in guisa di guardiano s'inalzava un antico 
idolo, cou gli occhi e la bocca aperta, ter
ribile a guadarsi, ed al quale altre volte erano 
stati offerti sagri tizi umani. 

Dopo aver contemplato questo monumento 
per qualche minuto, il mio compagno mi con
dusse per un stretto sentiero, circondato da 
una parte dalla foresta e dall'altra da una 
linea di potenti colonne, veri tubi di cactus-
organo. Molti di questi tronchi avevano quin
dici pollici di diametro e si elevavano sino a 
diciotto piedi di altezza. (Continua) 
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che si Somalia attivamente a Saint-Louis 
presso Basilea, l'introduzione non solo degli 
scritti del signor. Rochefort, ma ancora di 
versi opuscoli diretti contro la persona stessa 
dell' imperatore e contro la famiglia impe
riale. Si è parlato, tra gli altri, di certe 
Avventure d'una cugina dell1 imperatore 
destinate a fare scandalo, e vendute con que' 
sta intenzione in diverse librerie- della Sviz
zera. » 

— Scrivono da Parigi: 
• i . • 

Comincio con una brutta notizia, Tra il 
, sig- Lissagany, redattor MVAvenir d'Aucb, 
e.Paul da Gassagnac era stato un vivissimo 
scambio-di reciproche accuse su dei loro gior
nali. Una partita d'onore fu deliberata. Essa 
ebbe la sua risoluzione stamane, al Vésinet, 
nel giardino di una casa disabitata. Ad istan
za dello stesso sig. Liassagary, il fioretto fu 
l'arma scelta. Il signor Pimi de Casaagnac 
riuscì a ferir ben cinque volte il suo avver
sario, giungendolo nell'ultimo colpo assai pro
fondamente nella destra mammella. La ferita 
non die' sangue e si rinchiuse; il valoroso 
ferito cadde svenuto, ma dopo mezz'ora, rial
zandosi, potè comandare allo spirito suo, ri
vestirsi T ed appaggiato ai suoi testimoni, giun
gere alla stazione. I due combattenti sono 
cugini germani ; Podio famigliare in loro si 
congiunge, va di pari casso coll'odio politico. 

(Gazzetta Piemontese) 
OLANDA. — Leggesi nell'International: 
Nei circoli [officiali si commenta atsa* la 

nomina dei ministri dei Paesi Bassi a Ber-. 
linu di Rochussen che rappresentò già V 0-
landa a Copenaghen ed a Stoccolma. 

Si è intieramente convinti che questo di
plomatico ricevette istruzioni speciali che lo 
metteranno in grado di rispondere immedia
tamente nel caso in cui il gabinetto prus
siano pensasse a sollevare all' improvviso la 
questione della imboccature del Reno. 
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CRONACA GIUDIZIARIA 

condannato a soli 18 mesi di carcere [duro 
in vista delle molte attenuanti ohe stavano 
a suo favore. Tutti i testimoni sentiti all'u
dienza furono concordi nell'assicurare che i 
reali carabinieri avevano come sempre dato 
prove anche questa volta d'una estrema mo
derazione facendo uso delle armi per neces
saria difesa, soltanto j La deposizione d'i un 
teste ai dibattimento dièiiiógo ad un curioso 
episodio che merita di esser noto. Avendo il 
Sartori fatto rimarcare alia Corte che quel 
tale deponeva a suo carico perchè' lo odiava, 
il testimonio estratto dal borsellino un bi
glietto da due lire lo porse con gesto comico 
all'accusato dicendogli: Ecco il male che ti 
voglio ; giuocalo al lotto e guadagna un 
terno che io te lo desiderò di cuore, lì 
Sartori rifiutò sdegnosamente: ebbene (sog
giunse allora quei capo ameno del teste) 
andrò io da Zangrossi. E uscì fra le risa 
dei pubblico, dando del pazzo all'accusato che 
aveva voluto ad ogni costo far onta al solito 
raggio di fortuna. Farò grazia ai lettori della 
fraseologia tosco-patavina del testimonio, il 
quale non ha nulla da invidiare a certe ce
lebrità indigene il cui gergo è divenuto ornai 
proverbiale. 

l 

li - ' 

U c c i s i o n e di Ioli g ì i Sartor i , — Nella 
Cronaca giudiziaria del n. 183, facendo cenno 
per incidenza d'un ladro ch'ebbe la sfortuna 
di sfuggire alla'pubblica forza per rimanere 
vittima in séguito della violenta usata ai ca
rabinieri eh' erano andati per arrestarlo, ho 
promesso d'informare i lettori della relativa 
causa penale appena fosse stato giudicato il 
fratello dell'ucciso. Ligio alla nota divisa del 
galantuòmo, or eli'è adempiuta la condizione 
scelgo volentieri il voto ed entro senz'altro, 
come dicono gli oratori, in argomento. 

Nel processo per furto a danno Cardin-
Pontana raccoltisi gravissimi indizii a carico 
del valico Luigi Sartori di Torre, il tribu
nale rilasciò contro di lui un 'mandato di cat
tura, della cui esecuzione furono incaricati, 
come di metodo, i reali carabinieri. La mat
tina della seconda festa di Pasqua 13 aprile 
p. p. due militari della benemerita non aven
do trovato il Savtori in casa, andarono in 
cerca di lui per il paese, ed incontratolo per 
via gi'intimarono l'arresto. Ma il Sartori 
anziché obbedire all' intimazione legale fece 
una violenta opposizione ai carabinieri (di
sarmandone anche uno della baionetta) e di
menandosi caddero tutti e tre a terra. Mentre 
quei bravi custodi'della legge stavano chinati 
sul Luigi Sartori per ammanettarlo, giunse 
all'improvviso sopra di loro il di lui fratello 
Giuseppe ex militare austriaco, il quale af
ferrata una carabina che nella lotta era ca
duta al suolo, la adoperò a guisa di bastone 
contro un carabiniere causandogli varie le
sioni, da una delle quali sparse molto san
gue. Quantunque il vantaggio fosse manifesto 
dalla parte dei Sartori, il carabiniere tuttora 
illeso li inseguì attraverso i campi dove era
no passati per meglio sfuggire all'arresto, e 
raggiuntili parò i colpi che gii menavano in 
tutti i sensi scaricando contro di loro il re
volver di cui era armato. Pochi istanti dopo 
Luigi Sartori cadeva ferito nel fosso vicino, 
e suo fratello Giuseppe usciva illeso per mero 
accidente da un secondo colpo di resolver 
che gli sfiorò la fronte e gli passò da parte 
a parte ii cappello. Il Giuseppe veduto l'im
minente pericolo di morte cui era esposto 
per il sopravvenire dell'altro carabiniere che 
scaricava contro dì lui altri colpi di revol
ver, si die alla fuga involandosi ben presto 
alla vista degli agenti della pubblica forza, 
e abbandonando la carabina che fu poco dopo 
ai medesimi restituita. Luigi Sartori trasci
natosi a stento a casa, si mise a letto ove 
morì la mattina seguente, e suo fratello dopo 
aver errato per le campagne circostanti, si 
costituì spontaneamente in arresto. 

Istruito regolare processo, il 25 luglio p. p. 
ebbe luogo in suo confronto il pubblico di
battimento, in esito al quale fu dalla Corte 

CROMCA U I I A V I W 
E NOTIZIA VARI® 

Alunni etl a lunno giudicat i degn i 
eli premio e tll accessit. {Òontm,) 

Scuola maggiore maschile in borgo Sehiavin 
del maestro di prima classe Perozzi Norberto. 

1. Premio Sacchetti Giacomo 2. pr. Ber
gami Autonio. — 1. Accessit Bassani Giu
seppe 2, acc. Patella Vittorio 3. acc. Bigoni 
Guido 4. acc. De-Conto Edoardo. 
• Maestro di seconda classe Bassani Anto
nio. •— 1. Premio De-Kunert Antonio 2. pre
mio Filippi-Pietro 3. pr. Speziale Carlo. — 
1. Accessit Riddi Giuseppe 2. acc. Zaghi Giu
seppe 3. acc. Trombetti nobile Ruggero 4. ac
cessit Zardini Giuseppe 5. acc. Luciolli Al
fredo 6. acc. Colbacchinì Giovanni Battista. 

Maestro di terza classe Tormene Pietro.— 
1. Premio Girotto Vittorio 2. pr. Schiavo-
nato Felice 3. pr. Spadari Luigi. — 1. Ac
cessit Cargnelli Tancredi 2. acc. Ervas Gio
vanni 3. acc. Fabris Antonio 4. acc. Legnio 
Giovanni Battista 5. accessit Gloria Rinaldo 
6. acc. Covin Alberto. 

Maestro di quarta classe Mazzoni Giorgio. 
— 1. Premio De Sàles Gian Alfredo. — 
1. Accessit Cardani Pietro 2. acc. Sabbadin 
Pietro. 

Maestro di quarta classe Palma Giuseppe. 
— 1. Pr. Bizzozero Antonio.,— 1. Acc. Mo-
rosini Luigi 2. acc. Callegari Clemente. . 

Scuola maggiore maschile in borgo Rogati 
del maestro di prima classe Nosadini Paolo. 

1. Premio Faggio Angelo 2. pr. Manfron 
Vittorio 3. pr. Grevi Ottorino 4. pr. Fiscon 
Cado. — 1. Accessit Cbiovato Francesco 2. ac
cessit Foresti Burillo 3. acc. Fiorese Vittorio 
4. acc. Candiani Egidio 5. acc. Ber tocco An
tonio 6. acc. Dente Eraldo 7. acc. Galesso 
Giuseppe 8. acc. Martignon Vincenzo 

Maestro di prima classe Pinzon Giuseppe; 
— 1. Premio Onorati Isidoro 2. pr. Silvestri 
Annibale 3. pr. Serneasato Camillo. — 1. Ac
cessit Tonello Antonio 2. acc. Agostini Fran
cesco 3. acc, Romano Gaetano 4. acc. Bottos 
Luigi 5. acc. Perosa Francesco 6. acc. Roli-
ghiero Marco. > 

Maestro di seconda classe Nivetto Pietro. 
— 1. Premio Moschini Angelo 2. pr. Mat-
tiello Tullio 3. pr. Zozo Germano 4. pr. Fer
retto Giuseppe. — 1. Accessit. Vascon Fi
lippo 2. acc. Angeli Odoardo 3. acc. Angeli 
Giuseppe 4. acc. Bevilacqua Vincenzo 5. ac
cessit Bonetti Giovanni Battista 6. acc. Schia
vinolo Luigi 7. acc. Alessi Ettore 8. ac. Te-
ruggi Luigi. 

Maestro di terza classe Formentoni Luigi. 
.—• 1. Premio Paccanaro Alessandro 2. pr. eia-
stagnaro Girolamo 3. pr Vanzo Eugenio. — 
il Accessit Bonmartini Vittorio 2. acc. Nave 
Giovanni Battista 3. acc. Toffoletto Eugenio 
4. acc. Corazza Vincenzo 5. acc. Capovilla 
Agostino 6. acc. Mellio Pietro. 

Maestro di quarta classe Foreatani Giro
lamo. - 1. Premio Dente Luigi 2. pr, Dente 
Ferdinando. — 1. Accessit Ferri Ferruccio 
2. acc. Severi Angelo 3. acc; Ferretto Giu
seppe 4. acc. Puozzo Ernesto. , Continua 

Let ture pulitili d i e . — Ieri sera aveva 
luogo nella sala del Gircolo Popolare la prima 

\ lettura del chiar. prof. Oddo sulla Donna. 
\ Egli parlò sulla missione della donna in ge-̂  

nerale, e quindi sulla prima educazione ed 
istruzione di cui ha bisogno una giovine, per-

i che poi possa compiere questa missione. Di-
•j svelò*gli errori più gravi degli attuali sistemi 
i educativi, non ohe i difetti della istruzione 
i che sventuratamente a'incontrano nelle case 

d'educazione. Dimostrò quale sia la vera edu
cazione, e la vera istruzione da impartirsi alle 
giovani, e provò esser possibile — purché si 
voglia—per tutte le classi sociali tanto im 
megliameato e nelle scuole e nei sistemi e-
ducativi, da recare senza alcun dubbio la ri
forma voluta in quella meta lei genere umano, 
che chiamasi donna. La forza del ragiona
mento, la novità della esposizione, e-, sopra -
tutto la forma leggiadra e popolare insieme 
dello stile valsero all'egregio oratore il plauso* 
generale dell'elettissimo uditorio, che dal suo ! 
labbro pendette per lunga ora attento,.ri man • 
nendo evidentemente persuaso dell' importanza 
e della ragionevolezza di quanto veni vagli 
proposto. , j , , , . , 

Forse pensavano alcuni chela nostra citta 
non fosse cosi avanti ia lare ad > una sala 
di pubbliche letture un buon numero dello 
sue signore. S'ingannavano : ieri sera alla 
sala del Cìrcolo Popolare avemmo il piacere 
di vedere molte e distinte signore assistere • 
alla Lettura e prendervi grande interesse. Ab-' 
Diamo la certezza che questa sera alla "se
conda Lettura, che tratterà della donna come 
Sposa, concorrerà maggior numero di uditori 
e di uditrici. > . 

E ci sia permesso infine di rallegrarci con1 

noi atessi perche cosi vediamo finalmente' 
inaugurata in Padova la istituzione delle pub-"!< 
Miche letture, che, nuova in Italia, vive da 
lunghi anni nei paesi liberi e rinciviliti, dove 
solo ne è riconosciuta l'efficacia/ *! 

\ < 

X»i*o-mciiioi*la a l m u u i e l p l o . — La 
via delle Canove è un vero magazzino. La^è 
cosi ingombra, che non vi possono spedita
mente passare ne i ruotatoli, ne le persone, 

— La via S. Biagio, frequentatissima e 
spaziosa, è una di quelle che reclamano una 
migliore illuminazione. 

t u a ' eassetta postale è desiderata dai 
molti abitanti lungo la via S. Appo lo aia o' 
de'Servi, che per impostare le loro corrispon
denze sono costretti recarsi o al lontano uf- ' 
ficio centrale o alla cassetta a S. Daniele. 

!• » f < u s 
Uu'ntftteitopca società di dilettanti fi

lodrammatici darà questa sera una rappre
sentazione al teatro Santa Lucia. 

Ai coiiiliuttoi't «Il ve t tu re si torna 
nuovamente a raccomandare che nell'interno 
della città tengano il corso moderato, onde 
non si abbiano a deplorare disgrazie. 

Vagaiioudì. — TJa nostro amico ci scrive 
raccomandandoci di richiamare l'attenzione 
dell'autorità sopra certi gabbamondo che nelle 
fiere adescano i gonzi con giuochi e lotterie, 
che in fine si riducono a totale e sicuro pro
fitto degli imprenditori stessi. I paesi dove 
bazzicano coteatoro hanno sempre a lamentare 
0 borseggi o risse. . 

Molti benefattori dell'umanità scrissero, e 
non inefficacemente, contro-la dolorosa piaga 
sociale del vagabondàggio, i Le autorità pre
starono man fortei; ma ancora lo si vede qua 
e là riprodursi sotto varie forme anche col-
1 apparenza di lecita industria. 

IHapfto tftl Pt&SiStllea Stcui?< 
Arresti: 
N. G.fu Giovanni, d'anni 34 di Bassano, 

fabbro-ferraio, qui dimorante, perchè impu
tato di furto. 

Dichiararono contravventore al Regolamento 
municipale S., B. vetturale. 

Un reiet to. :— In data dei 29 agosto il 
Conslitutionnel scrive : >.--' . s , ; 

Il padre dei quattro Radovanovic essendo 
stato espulso dalla Serbia, passo in Ungheria.. 
Ventisei città dell'Ungheria non vollero dar
gli, ricetto, ed in alcuni paesi non potè nep
pure procurarsi del pane a nessun prezzo. 

Lo sventurato Radovanovic, vedendo di es
sere un oggetto di. orrore per tutti nel suo 
paese ed in Ungheria, chiese al governo serbo 
i suoi passaporti per la Rumenia. 

» t 

ULTIME, NOTIZIE 
. 

Togliamo Aaìì'Opinione. 
Nei giornali ' di : Parigi troviamo Ua ' 'di-* 

spacc'm da Marsiglia del 30 agosto, in cui &r 
detto che lettere da Roma recano la curiosi 
notizia che il cardinale di Reisach, essendoli 
recato a, Mariano per prendere possesso delift 
sua sete episcopale, non fornito d'eooequatitrì' 
aveva dovuto rientrare nel territorio pontificio 
per non essere arrestato. n 

Diciamo curiosa questa notizia, perche è la 
prima volta che ua cardinale ed un cardi
nale, non italiano, ven^t nel Regno d'Italia 
a prender possesso delle sede e dei Imi1 epi
scopali, se*iza che il governo ne sia statò re- ' 
Solarmente informato ed abbia accordato il 
suo consenso. . > 
f Morto il cardinale D'Andrea, vescovo di 
Sabina, il Papa ha nominato a suo successore; 
il cardinale di Roisach, considerando il va-• 
acovado ed i beni della meusa come dipen
denti da lui non solo ecclesiasticamente, ma 
anche politicamente, sebbene la parte prin
cipale delia doce.3.i sia posta nel Ragno. li 
Papa non ne ha perciò informato il governo 
italiano, il cardinale di Reisach ha fatto lo 
stesso, ed era per soprasBello andato a pren
der possesso de'beni ed amministrar la dio
cesi. Il governo non dovendo sopportare que
sta violazione delle leggi vigenti, ha iniziato 
un procedimento contro il nuovo vescovo, ma 
non ci risulta che fosse stato spiccato man
dato d'arresto, quando incardinale di Rei-' 
sach ha creduto prudente di ritornarsene a 
Roma. 

i % 

i i ' 

DISPACCI TELEGRAFICI 
r \ 

Salute a t u t t i mediante la dolce Beva* 
lenta Arabica du Barry, che guarisce senza 
medicine, ne purghe, né spese, le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aci
dità, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, sti
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di
sordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cer
vello e sangue. 60,000 cure, comprese quelle 
di S. S. il Papa, del duca di Plusskow, della 
Sigra, marchesa di Bcehan, ecc., ecc. — Più 
nutritiva della carne, essa fa economizzare 

( 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. In sca
tole : 1x4 Mio 2 fr. 50 cent. ; 1 kil., 8 fr. ; 
12 kil., 65 fr. Da Barry e 0ia,2 via Oporto, 
Torino, ed in provincia presso i farmacisti 
ed i droghieri. La Eevalenta al Cioccolate 
agli stessi prezzi, costando incirca 10 cent, 
la tazza* 

(Agenzia Stefani) 
PARIGI, 3. — Banca. Aumento del nu

merario di milioni 4 2[5 biglietti 18 M ; di
minuzione portafoglio 32 1 Ì2 : tesoro 32 li2; 
conti particolari 29. ' / ' 

Ieri le LL. MM. visitarono il conte e la con- , 
tessa di Girgenti. " , , 

L'Imperatore e il principe imperiale reca- \ 
ronsi a Chalons, e ritorneranno domenica. 

La Corte partirà il 9 settem. per Riarritz. l 

La France smentisca la voce d'abbonamento 
della regina di Spagna coll'imperatore a 
Biarritz - • • - •• 

Vfflendard dice che ii viaggio, dei,conti di 
Girgenti non ha alcuna importanza polìtica, 
e dichiara assolutamente false le conseguenze ( 

che furono dedotte dal suo abboccamento col* l 

F Imperatore. — Questo viaggio ebbe per , 
prima causa il desiderio del principe di co
noscere personalmente l'imperatore èia Fran
cia, e il desiderio dell'imperatrice di fare alla ! 

principessa gli onori alla residenza di Fon-! 
tainebleau. ' ; 

SHEFFIELD, 3. -r Nel banchetto diCoW, 
tellinai all' ambasciatore americano Reverdy 
Johnson, rispondendo ad un brindisi, disse J 
«Vengo come messaggiere di pace. Due po
poli sono animati dai sentimenti di reciprocai 
amicizia. Tutti i motivi di discordia sono fra , 
essi scomparsi : il popolo inglese e quello i 
degli Stati Uniti sono un sol popolo. » ., 

. BERLINO, 4. — I l Monitore prussiano 
dice che lo stato di salute di Bisraark non 

| ispira alcuna inquietudine, ma però gli è ne-
1 cessano un assoluto riposo e un completo al

lontanamento dagli affari. 
PARIGI, 4. Il Moniteur annunzia che l'imH 

peratore e il principe imperiale furono salu
tat i ieri a Ghaions dall'esercito colle più en
tusiastiche acci amaziani. 

CONFINI ROMANI, 4. - Scrivono; da 
Roma ii 2. Arrivarono sei cannoni da 12 iusi 
a Liegi con 134 casse di munizione e di ma
teriale. Sono un dono fatto dalle diocesi di 

lf Brettagna e Vauder. Attendesi dall' Inghil
terra e dal Belgio una nuova spedizione di 
fucili Remingtoii. 

Il campo militare sarà, levato 'nell' 8 set* 
tembre. - i 

v 

Za i' : - fcii ...;«fissai si.. 
PARIGI sete. 

Rendita fr 3 OIo . ì . . 
» italiana 5 OÌQ . . 

Az, Ferr. Vittorio Eman. . 
» » lomb.-vonete ; ; 

Obbl. » > , , > . 
» :» ronfiane, . * 

Ohbl. » » 
Obbl. » meridionali 
Cambio sull' Italia . . . 
Credito mobiliare francese 

* A 

afe. 

70 
52 50 
41 50 

413 -
218 -
38 -
94 -

137 -
71[4 

286 -

2 
70 95 
52 95 
42 50 

417 — 
219 — 
39 , ~ 
95 50 

,137 -
7 

287 

' • \ 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 
* — " • 
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jfc 8 1 5 0 . f ^ EDITTO 
In appendice all'Editto 18 aprile 1863 

T$. 4601 dì apertura del concorso sulle so
stanze di Federico Zamboni q. Carlo, inserito 
jiella Gazzetta Ufficiale dì Venezia nei fogli 
ni N. 97, 100, 106, di quell'anno, questo 
Tribunale stante morte di Giuseppe Longana 
jtltro dei componenti la Delegazione dei cre
ditori di guel concorso, eccita i creditori già 
insinuati della Massa a comparire nel 23 del p. v. 
/settembre tra le ore 10 e le 11 antim.0 nel 
Consesso N. XI di detto Tribunale per pas
sare alla scelta del terzo Delegato, coli' av
vertenza che i non comparsi si avranno per 
aderenti alla pluralità dei comparsi, e, non 
comparendo alcuno, quel terzo Delegato sarà 
Bottinato dal Tribunale a tutto pericolo dei 
creditori. 

11 presente verrà affisso a guest' albo, nei 
politi luoghi di Padova, ed inserito per una 
poi volta nel Giornale Ufficiale di Padova. 

Per lì Presidente in permesso 
SCARAMUZZA Cons. 

Dal R. Tribunale Prov.e 

Padova 28 agosto 1868. 
CARN10D. 

I pub. n. 377 

I sorti di frumento staia uno depurato dal quinto 
pel prezzo di stima di lt. L. 76. Totale ita
liane 7579. 

Dalla R. Pretura, 
Montagnana, 14 agosto 1868. 

Il Reggente, 
F i a n e l l i . 

2. p. n. 373. Rossi Canccllisia 

NON I * 11El ì ftG 

S/ U T K cil EMfERfìilA restituite senza msdicina, nò purghe, nò spesa, 
dalla deliziosa farina salutifera 

TA AR i 7 r n *t? 
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JN.5883. 
EDITTO. 

La R. Pretura di Montagnana rende noto 
che nei giorni 9 e 17 settembre 1868 dalle 
ore 9 ant. alle 2 pom. nei locali della casa 
Pastorello in Montagnana via Grande avranno | 
luogo due esperimenti d'Asta per la^vendita f 
pegli immobili sottodescritti di ragione della | 
eredità giacente della fu Anna Rizzi fu An- f 
ijonio vedova Pastorello, alle seguenti 

Condizioni : 
I. La vendita seguirà in un solo lotto e 

l'Asia sarà aperta ai prezzo di stima in ita
liane L. 7579 e non seguirà la delibera che 
a pre;z$Q.maggiore od eguale a quello di stima, jj 

» Ih Ogni oblatore dovrà garantire la prò» $ 
pria offerta col deposito del decimo del prezzo | 
di stima. 11 deposito del maggior offerente sarà 
trattenuto in conto di prezzo pel caso che 
fosse dichiarato deliberatario. Agli altri obla- | 
fòri sarà restituito ai chiudersi del protocollo'" 
4 incanto, j. 

HI. Il residuo jrezzo di delibera dovrà 
•pagarsi dal deliberatario nelle forme seguènti: 
guanto ad it. L. 3338:28 saranno queste pa
gate nelle mani del creditore inscritto Giov. 
jBatt. Fumagalli 0 chi per esso entro due 
anni decoriibili Galla morte della debitrice 
.Anna Rizzi e frattanto sugli immobili deli
berati sussisteià l'inscrizione ipotecaria a fa
sore del Fumagalli a meno che il delibera
tario non prescelga di fare l'immediato pa
gamento, e sarà corrisposto lino all'affranca
zione, l'interesse del 5 p. O/o dal giorno della 
delibera. Quanto alla rimanente somma sarà 
questa consegnata nelle mani ^dell'Ammini
stratóre entro 14 giorni dalla delibera. 

, IV. Il deliberatario avrà il possesso de
gli immcbiìi deliberati nel giorno in cui gli 
^aià intimato il decreto di delibera, e la 
proprietà gli sarà aggiudicata dopo che avrà giù 
^liticato T adempimento degli obblighi sopra 
jndicati. 

V. Dal giorno dell'intimazione del De
creto di delibera in avanti tutte le imposte 
prediali e tasse ordinarie e straordinarie non 
che li restauri e riparazioni degli enti alie
nati staranno a carico del deliberatario. 

VI. Gli stabili si riterranno venduti e 
jrispettivaniente acquistati nello stato in cui 
£i"troveranno nel giorno dell'incanto e così 
ì duetti domimi vengono alienati nello stato 
£d essere in cui li possedeva la defunta. 

VII. Ogni spesa ed impesta per la ag
giudicazione in proprietà degli immobili de
liberati sarà a carico dell'acquirente. 

Vili. Ogni offerente per persona da di
chiararsi sarà ritenuto deliberatario in pro
prio nome se al chiudersi del protocollo di 
Asta non dimetterà mandato regolare del suo 
committente. 

• IX. Nel caso di mancanza anche par
ziale all'esecuzione dei premessi obblighi al 
deliberatario incombenti si procederà al rein-
panto a tutte rìschio e danno di esso deli
beratario a termini del § 438, Giud, Reg. 

Immobili da ve/idersi. 
Casa di civile abitazione con adiacenze, 

•f>rto e corte in Montagnana, via Grande, al 
18Ò5 

«civiao N. 35 rosso, al N. mappale —^ di per
fidie 0:80, colla rendita di L. 198.80, pro
prietà piena, stimata li. L. 7414. 

Dominio diretto sopra casa in Montagnana 
§} numeri mappa li 4692, 1693, coli1 annua 
esigenza dovuta da Stetano Lizzari di Fio-

• j j p 2 depurati dal quinto, pel prezzo di stima 
*ii It. L. 89. , 

Dominio diretto sopra fondo in Montagnana 
fa «lappali numeri 1027, 4870 colFannua esi
genza dovuta da Giovanni Guariso e con-

1 

N.5388. EDITTO 
* • 

Si notifica col presente Editto a tutti quelli 
che avervi possono interesse, che da questa 
H. Pretura è stato decretato V aprimento del 
Concorso sopra tutte le sostanze mobili ovun
que poste, e sulle immobili situate nelle Pro
vincie Venete, e di Mantova, di ragione di 
Giovanni Galegaro detto Longato, pizzica
gnolo di Vescovana, nel Distretto di Este. 

Perciò viene col presente avvertito chiun
que credesse poter dimostrare qualche ra
gione od azione contro il detto Calegaro ad 
insinuarla sino al giorno 31 ottobre 1868 in
clusivo, in forma di una regolare Petizione 
da prodursi a questa Pretura in confronto 
dell' avvocato Giov, Batt. dott. Gassiani In
goili, deputato curatore della Massa Concur-
suale, dimostrando non solo la sussistenza 
della sua pretensione, ma eziandio il diritto 
in forza di cui egli intende di essere gra
duato nell'una 0 nell'altra classe; e ciò tanto 
sicuramente, quantocliè in difetto, spirato che 
sia il suddetto termine , nessuno verrà più 
ascoltato, e li non insinuati verranno senza 
eccezione esclusi da tutta la sostanza sog
getta al Concorso, in quanto la medesima 
venisse esaurita dagl' insinuatisi Creditori, 
ancorché loro competesse un diritto di pro
prietà 0 di pegno sopra un bene compreso nella 
Massa. 

Si eccitano inoltre li Creditori che nel § 
preaccennato termine si saranno insinuati a g 
comparire il giorno A novembre 1868 alle f 
ore 10 antimeridiane dinanzi questa Pretura | 
nella Camera di Commissione 1, per passare ì 
alla elezione di un Amministratore stabile, 0 I 
conferma dell'interinalmente nominato, e alla l 
scelta della Delegazione dei Creditori, col- j 
l'avvertenza che i non comparsi si avranno j 
per consenzienti alla pluralità dei comparsi, \ 
e non comparendo alcuno , l'Amministratore \ 
e la Delegazione saranno nominati [da que
sta Pretura a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso nei luoghi so
liti ed inserito nei publici Fogli. 

Dalla R. pretura, 
Este, 17 agosto 1868. 

F A B 1 U S Pretore. 
' . • . . . . . 

1. p. n. 355. 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) nevralgie, stitichezza a b i 
tuale, emorroidi, glandola, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 

P 

• • • • 
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IN. 5322. EDITTO 
, Prodottasi dal R. Ufficio del Contenzioso-
Finanziario Veneto pel R. Demanio di Ve
nezia la Petizione odierna N. 5322 in con
fronto di Antonio Picchini e di un Curatore 
da nominarsi all'ignoto di lui compagno con
travventore al ramo Caccia datosi [.alla fuga 
allo scorgere la forza, chiedendo [contro del 
primo che sia giudicata la contravvenzione 
al ramo Caccia rilevata nel Protocollo eretto 
dai R. R, Carabinieri e che debba quindi 
pagare entro giorni 14 nella R. Tesoreria di 
Padova Italiane L. 138,15 qual penale rela
tiva giusta gli articoli 17 e 18 del Decreto 
Italico 21 settembre 1805, e contro del Cu
ratore che sia pronunciata la caduta in com
messo del fucile ad una canna, e dell'involto 
contenente capsule e stoppia, abbandonati 
dall' ignoto contravventore al ramo Caccia, 
come dal suddetto Verbale dei R.R. Carabi-
nieri, ed essendosi su questa Petizione fis
sata pel Contravventore l'udienza 18 p. v. 
settembre alle ore 10 ant. e nominato in Cu
ratore all' ignoto contravventore questo av
vocato Giovanni dott. Barea, si notifica col 
presente Editto ad esso ignoto contravven
tore la nomina fattagli del suddetto Cura
tore, perchè volendo, possa fornirlo delle oc
correnti istruzioni 0 nominarsi altro Procu-
latore, od in altro modo provvedere alla 
propria difesa, e diversamente dovrà ascri
vere a sua colpa le conseguenze della pro
pria inazione. * 

Si affigga all'albo pretoreo e Comunale e 
si inserisca per tre volte nel Giornale di 
Pàdova a cura della parte attrice medesima. 

Dalla R. Pretura 
Cittadella 30 luglio 1868. , 

11 Pretore 
M A L A M A N 

2(pub.n.376) 

1 I 

del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron- . 
ch'ite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori 
mancanza di freschezza ed energia. Essa ò pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
suo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario. 

E s t r a t t o d i 70 ,000 giiurlgloift l 
i. Cura N. 65,134 

Pi-unetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866, 
. , . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa REVALENTA, non • 

sento più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso del miei 84 anni. $;-gq 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mìo stomaco è 

robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto, 
Certificato N* 53,614 della signora marchesa de Bréhan 

Parigi, li 17 aprile 1862. 
Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato dì deperimento, che 

durava da ben sette anni: mi riusciva impossibile di leggere, scrivere 0 fare anche piocoli 
lavori all'ago; io soffriva di battiti nervosi per tutto il corpo, la digestione era difficilissima 
persistenti le insonnie, ed era preda di un'agitazione nervosa insopportabile che mi faceva 
errare per ore intiere senza punto riposo. I rumori della vita ordinaria e perfino la voce 
delta mìa cameriera mi facevano male, era sotto il peso di una mortale tristezza od ogni 
commercio co' miai simili riuscivami estremamente penoso. Molti medici francesi ed inglesi 
mi aveano prescritti inutili rimedii: ora mai disperando volli far prova della vostra farina 
di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Jn vero il nome di REVALENTA 
le &i conviene poiché grazie a Dio, Essa mi a fatta rivivere, posso ora occuparmi, fare e ri
cevere visite, insomma riprendere la mia posizione sociale. — Aggradite, ve ne prego si
gnore, i sensi di viva riconoscenza e massima considerazione coi quali sono 

, Marchesa De Brdhan. 
Cura N. 69,421 

Firenze, li 28 maggio 1867. 
Caro sig. Barry du Barry C. 

Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla più 
grande spossatezza di forze, e si rondavano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot
tori che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-
stremi, una disappetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
lei gustosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, 
mi ha assolutamente tolta da tante pene. — Io le presento, mio caro signore, ì miei più 
sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io non, 
mi stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è 
1' unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua riconoscentissima serva ' Giulia Levi 
N. £2,081, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. « N. 62,476: 

Sainte Romaine des lììes (Saona e Loira). Dìo sia benedetto! La REVALENTA ARABICA du 
Barry ha messo termine ai miei 18 anni di orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni 
e cattive digestioni, G. Compare!, parroco — N. 66,428: la bambina del sig. notaio Bonino, 
segretario comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consunzione N. 
46,210: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello stomaco 
che io faceva vomitare 15 0 16 volte al giorno per lo spazio di otto anni. — N. 46,218: il 
colonnello Walson, di gotta, neuralgia, e stitichezza ostinata — N. 49,422: il 4sig. Baldwin, 
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Contro vaglia postale — l a l l c v a l c n t a a l e f o e o l a t l c a l l i 
Deposito — In PADOVA: presso le farmacie llofiicrÉ! e Za ine t t i . 
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E &IAPERTA LA "VENDITA 
DELLE OBBLIGAZIONI A LIRE d 

»ISIi PRK&TI'B'O P I SBILANO 
presso il SINDACATO, via Cavour, n. 9 FIRENZE — In PADOVA 

CAIUO VASON e C. WOLT.EMBORG. (4 pub. n. i presso 1 s 
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La signora G ovatna Sautmi fu Marco 
iciliola ir» Via Visual) vicino al Sante 

do-
nuciJiaia in via vignai) vicino ai santo al 
N. 4031, tiene deposito per vendita M a p p e 
l i t o g r a f a t e di gue proprietà a prezzi sta
biliti in relativo catalogo che si da a gratis, 

(1 pub. n. 379) 

Onor. Sig. 
Scuola tecnica privata e corso prepara

torio agli Istituti tecnici e industriali pro
fessionali con libere lezioni di scherma, gin
nastica e musica, diretta dal sottoscritto 
coadiuvato da idonei docenti. 

Per essersi il medesimo attenuto a que
sta sola categoria di scuole, d'altronde emi
nentemente oggidì reclamate, e per volerle 
conformi ai regolamenti in vigore ed ai 
migliori programmi dei collegi', sì ripro
mette il possibile generale accontentamento. 

SAMUM GIOVANNI 
Docente abilitato all'istruzione 

delle R. Scuole tecniche. 

I DICHIARAZIONE 
Avendosi il sottoscritto col giorno 21 del 

passato Luglio separato dalla propria ?^P® 
Artemisia Fabris di Bernardo, d l c ,h i aJ: 
colla presente di non assumere rispondenza 
veruna tanto per i debiti fatti da quell epoca, 
quanto per quelli che venissero dalla mede-
ima incontrati posteriormente. 

G i a c o m o di G i u s . B e r t i . 

2 pub. n. 374 

! 

(Becapito: Via S. Luca N. 3 rosso ove 
sarà ostensibile U relativo programma così 
pei convittori che pegli esterni.J 

(1 pub. n. 311) 

al-

* -

si spedisce tanto in Italia e he ai 
l'estero, il catalogo genera le (an 

no 1868; della ditta A. Dan te pe
roni, via Cavour, N. 27 Firenze, a eh ne lar» 
ri chiesta con lettera affrancata. 

* . 

Tip. Sacchetto 
naso»*»** 


